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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Si rimanda a quanto previsto nella “Parte generale” 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” in 
particolare per il materiale di propagazione. 

� La scelta varietale deve essere indirizzata verso cultivar scarsamente 
suscettibili all’ingiallimento delle foglie e alle malattie, con portamento assurgente, 
con picciolo scarsamente fibroso e dello stesso colore (verde scuro) del lembo, con 
elevato contenuto di sostanza secca 

Sistemazione e preparazione 
del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Avvicendamento colturale 
 

Per le coltivazioni in pieno campo e in coltura protetta l’avvicendamento è il seguente:  

� Se si effettua 1 solo ciclo all’anno: il terreno deve essere mantenuto arato e 
senza colture durante l’estate-autunno o far seguire 2 cicli di altre specie. È ammessa 
anche la successione cereale (autunno-vernino) – bietola da foglie e da costa per un 
massimo di due anni a condizione di avere successivamente un intervallo di due anni 
durante il quale è esclusa la coltivazione di chenopodiacee 

� Se si effettuano 2 cicli all’anno: l’intervallo minimo tra due cicli per la 
coltivazione sulla stessa UPA è pari a 2 anni o a 3 cicli di altre colture con almeno un 
cereale autunno –vernino e con l’esclusione della barbabietola da zucchero 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle colture 
parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Fertilizzazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� L’apporto di N deve essere frazionato in presemina o in pretrapianto 
(secondo quanto indicato nella Parte Generale) e in copertura. Nel caso di apporti 
superiori a 100 kg/ettaro deve essere frazionato almeno in due interventi: parte alla 
semina o trapianto e la restante parte in copertura 

� Per le colture Baby leaf non è possibile superare il quantitativo annuale ad 
ettaro di 450 kg di N, 350 di P2O5 e 600 k2O 

Irrigazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� L’irrigazione per scorrimento è vietata 
Nelle colture primaverili si consiglia un’irrigazione subito dopo la semina mentre nelle 
colture estivo - autunnali, interventi irrigui 4-5 gg. prima della semina e subito dopo 
la semina.  
Nella gestione dell’irrigazione, si consiglia, di applicare al dato di evapotraspirazione 
giornaliera i seguenti coefficienti colturali:  

- Semina 0,38  
- Emergenza 0,50  
- Chiusura delle file 0,80  
- Massima copertura 1,00  
- Raccolta 0,60  

Uso del marchio SQNPI e/o del 
marchio QM 

I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la rintracciabilità, 
in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con modalità 
produttive diverse 

Raccolta � Entro 8 ore dalla raccolta il prodotto deve essere refrigerato o portato 
direttamente alla centrale di lavorazione al fine di evitare fenomeni di 
surriscaldamento e l’instaurarsi di processi di fermentazione 

� Qualora il trasporto avvenga con mezzi a cassone aperto, l’altezza di carico 
non deve superare i 200 cm per evitare fenomeni di schiacciamento e 
surriscaldamento del prodotto alla base 

� Non è ammessa la sosta al sole dei mezzi caricati 
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Bietola per il mercato fresco e per l’industria 

 

 


